
XI COMMISSIONE PERMANENTE

(Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

INTERROGAZIONI:

5-00732 Miglioli: Riscatto del periodo di studi per il conseguimento degli attestati
professionali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 106

ALLEGATO 1 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 120

5-01340 Lo Presti: Sul riassetto organizzativo e strutturale dell’INPS . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 106

ALLEGATO 2 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 122

5-01219 Bratti: Ricongiunzione contributiva da INPDAP a INPGI per giornalisti in attività
nella PA.

5-01362 Cazzola: Ricongiunzione contributiva da INPDAP a INPGI per giornalisti in attività
nella PA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 106

SEDE CONSULTIVA:

Legge comunitaria 2008. Emendamenti C. 2320 Governo, approvato dal Senato (Parere alla
XIV Commissione) (Seguito dell’esame e conclusione – Parere contrario) . . . . . . . . . . . . . . . . 107

Sull’ordine dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 107

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo
della Repubblica di Belarus per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul
reddito e sul patrimonio e per prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo aggiuntivo, fatta
a Minsk l’11 agosto 2005. C. 2294 Governo, approvato dal Senato (Parere alla III
Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 107

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica di Slovenia per evitare le doppie imposizioni in materia di
imposte sul reddito e sul patrimonio e per prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo
aggiuntivo, fatta a Lubiana l’11 settembre 2001. C. 2362 Governo, approvato dal Senato
(Parere alla III Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . 108

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo
della Repubblica di Croazia per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul
reddito e per prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo aggiuntivo, fatto a Roma il 29
ottobre 1999 e Scambio di Note correttivo effettuato a Zagabria il 28 febbraio, il 7 e il
10 marzo 2003. C. 2363 Governo, approvato dal Senato (Parere alla III Commissione)
(Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 109

Disposizioni in materia di sicurezza stradale. Testo unificato C. 44 e abb. (Parere alla IX
Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 110

SEDE REFERENTE:

Disciplina delle attività subacquee e iperbariche. C. 344 Bellotti (Seguito dell’esame e rinvio
– Nomina di un Comitato ristretto) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 112

Mercoledì 6 maggio 2009 — 105 — Commissione XI



Modifiche al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in materia di diritti e prerogative
sindacali di particolari categorie di personale del Ministero degli affari esteri. C. 717 Fedi
(Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 113

Disposizioni per la tutela dei lavoratori dello spettacolo, dell’intrattenimento e dello svago.
C. 762 Bellanova, C. 1550 Ceccacci Rubino, C. 2112 Borghesi (Esame e rinvio) . . . . . . . . 114

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 119

INTERROGAZIONI

Mercoledì 6 maggio 2009. — Presidenza
del vicepresidente Giuliano CAZZOLA. —
Interviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro, la salute e le politiche sociali,
Pasquale Viespoli.

La seduta comincia alle 14.30.

5-00732 Miglioli: Riscatto del periodo di studi per il

conseguimento degli attestati professionali.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Sandro BRANDOLINI (PD), cofirmata-
rio dell’interrogazione in titolo, prende
atto dell’impegno assunto dal rappresen-
tante del Governo a valutare con atten-
zione la possibilità di individuare una
soluzione di tipo normativo, che sia so-
stenibile dal punto di vista finanziario ed
in grado di affrontare il problema de-
scritto. Ricorda infatti che, allo stato at-
tuale, appare discriminatorio il differente
trattamento riservato – dalla legge n. 274
del 1991 – ai tecnici sanitari di radiologia
medica, che, ricadendo sotto la vigenza
della legge n. 1103 del 1965, non potreb-
bero riscattare i periodi di studio intra-
presi per l’assunzione in servizio dopo il
conseguimento del titolo di studio di istru-
zione secondaria di primo grado. Auspica,
in conclusione, che sia possibile adottare
al più presto un provvedimento che ri-
sponda alle esigenze di questi seri lavora-
tori, molti dei quali, giunti al termine della
loro carriera, richiedono di veder ricono-
sciuto un trattamento previdenziale pari a
quello previsto per altre categorie profes-
sionali.

5-01340 Lo Presti: Sul riassetto organizzativo e

strutturale dell’INPS.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Giuliano CAZZOLA, presidente, cofir-
matario dell’interrogazione in titolo,
prende atto della risposta del rappresen-
tante del Governo.

5-01219 Bratti: Ricongiunzione contributiva da

INPDAP a INPGI per giornalisti in attività nella PA.

5-01362 Cazzola: Ricongiunzione contributiva da

INPDAP a INPGI per giornalisti in attività nella PA.

Giuliano CAZZOLA, presidente, avverte
che, a seguito di intese intercorse tra gli
interroganti e il Governo, che ha chiesto di
poter svolgere ulteriori approfondimenti
sull’argomento, lo svolgimento delle inter-
rogazioni in titolo avrà luogo in altra
seduta.

La seduta termina alle 14.40.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 6 maggio 2009. — Presidenza
del vicepresidente Giuliano CAZZOLA. —
Interviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro, la salute e le politiche sociali,
Pasquale Viespoli.

La seduta comincia alle 14.40.
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Legge comunitaria 2008.
Emendamenti C. 2320 Governo, approvato dal Se-
nato.
(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
contrario).

La Commissione prosegue l’esame degli
emendamenti, rinviato nella seduta di ieri.

Giuliano CAZZOLA, presidente e rela-
tore, ricorda di avere proposto, nella se-
duta di ieri, l’espressione di un parere
contrario sugli emendamenti Paladini 9.3,
De Biasi 9.4, Paladini 36.2 e Paladini 36.1,
trasmessi dalla XIV Commissione, re-
stando tuttavia in attesa di acquisire sul-
l’argomento l’orientamento del rappresen-
tante del Governo.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI
esprime parere conforme a quello del
relatore, ribadendo l’orientamento contra-
rio del Governo sugli emendamenti tra-
smessi dalla Commissione di merito.

Giuliano CAZZOLA, presidente e rela-
tore, considerato l’orientamento manife-
stato dal rappresentante del Governo, con-
ferma la sua proposta di parere contrario
sugli emendamenti Paladini 9.3, De Biasi
9.4, Paladini 36.2 e Paladini 36.1, ricor-
dando peraltro come – nella seduta di ieri
– il deputato Porcino abbia preannun-
ciato, a nome del suo gruppo, l’intenzione
di ritirare, presso la Commissione di me-
rito, l’emendamento Paladini 9.3.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta del
relatore di esprimere parere contrario su-
gli emendamenti Paladini 9.3, De Biasi 9.4,
Paladini 36.2 e Paladini 36.1, trasmessi
dalla XIV Commissione.

Sull’ordine dei lavori.

Giuliano CAZZOLA, presidente, pro-
pone di procedere – se non vi sono
obiezioni – ad un’inversione dell’ordine

del giorno, nel senso di passare immedia-
tamente all’esame in sede consultiva degli
ulteriori provvedimenti iscritti nel calen-
dario dei lavori della Commissione, per
poi proseguire con i restanti punti pre-
visti all’ordine del giorno della giornata
odierna.

La Commissione concorda.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il

Governo della Repubblica italiana e il Governo della

Repubblica di Belarus per evitare le doppie impo-

sizioni in materia di imposte sul reddito e sul

patrimonio e per prevenire le evasioni fiscali, con

Protocollo aggiuntivo, fatta a Minsk l’11 agosto 2005.

C. 2294 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Aldo DI BIAGIO (PdL), relatore, osserva
che la Commissione è chiamata ad espri-
mere il parere alla III Commissione sulla
ratifica ed esecuzione della Convenzione
in titolo e dell’annesso Protocollo, firmati
a Minsk l’11 agosto 2005, che pongono le
basi per una più proficua collaborazione
economica tra Italia e Bielorussia, ren-
dendo possibile un’equa distribuzione del
prelievo fiscale tra lo Stato in cui viene
prodotto un reddito e lo Stato di residenza
dei beneficiari dello stesso. Per quanto
riguarda gli aspetti afferenti la compe-
tenza della Commissione, intende segna-
lare, innanzitutto, gli articoli 14 e 15,
secondo i quali, in materia di redditi da
professione indipendente o da lavoro su-
bordinato, il criterio per l’imputazione
della loro tassazione sta nella prevalente
esplicazione dell’attività in oggetto – salve
alcune specifiche eccezioni – a seconda
che avvenga nello Stato di residenza o
nell’altro Stato; analogamente, all’articolo
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17, i compensi per artisti e sportivi sono
tassabili nello Stato di prestazione effettiva
dell’attività.

Segnala poi che, in base all’articolo 16,
relativamente ai compensi corrisposti ai
componenti dei consigli di amministra-
zione di società residenti in altro Stato
contraente, ai fini dell’imposizione fiscale
si fa riferimento al criterio del luogo di
residenza di tale società, mentre a norma
dell’articolo 18 va rilevato che le pensioni,
le remunerazioni analoghe e gli eventuali
trattamenti di fine rapporto sono invece
imponibili solo nello Stato di residenza del
beneficiario, fatta eccezione per le presta-
zioni di sicurezza sociale, per le quali vale
sempre il criterio del luogo in cui si svolge
l’attività da cui esse traggono origine. Sot-
tolinea poi che, secondo l’articolo 19, gli
stipendi, i salari o altre analoghe remu-
nerazioni, nonché le pensioni, corrisposte
da uno Stato contraente a fronte di servizi
ad esso resi sono imponibili solo in detto
Stato, salvo il caso che il beneficiario sia
residente nell’altro Stato o addirittura ne
abbia la nazionalità, poiché allora i cespiti
divengono imponibili nello Stato di resi-
denza. Con gli articoli 20 e 21, infine, si
dispone in merito all’esenzione da qual-
siasi imposizione nello Stato di soggiorno
per le somme ricevute da studenti ed
apprendisti per far fronte alle spese di
mantenimento, istruzione o formazione
professionale nonché per le remunerazioni
dei professori e insegnanti per scopi di
insegnamento o ricerca in istituti d’istru-
zione riconosciuti o istituzioni mediche
finanziate principalmente dal Governo.

In conclusione, preso atto del conte-
nuto del provvedimento, ritiene che vi
siano le condizioni per la formulazione di
una proposta di parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole del relatore.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Go-

verno della Repubblica italiana ed il Governo della

Repubblica di Slovenia per evitare le doppie imposi-

zioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimo-

nio e per prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo

aggiuntivo, fatta a Lubiana l’11 settembre 2001.

C. 2362 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Aldo DI BIAGIO (PdL), relatore, fa
presente che la Convenzione in titolo e
l’annesso Protocollo, firmati a Lubiana l’11
settembre 2001, pongono le basi per una
più proficua collaborazione economica tra
Italia e Slovenia, rendendo possibile
un’equa distribuzione del prelievo fiscale
tra lo Stato in cui viene prodotto un
reddito e lo Stato di residenza dei bene-
ficiari dello stesso: tale sistema di dispo-
sizioni pone chiarezza sul versante fiscale
e patrimoniale tra i due Paesi, che assume
un’importanza maggiore alla luce dell’in-
gresso delle istituzioni di Lubiana nel
« sistema UE », evidenziando con maggiore
forza la volontà da parte dei due paesi di
tracciare un adeguamento ai parametri
dell’Unione europea sotto il profilo eco-
nomico e tributario.

Con specifico riferimento alle disposi-
zioni di interesse della Commissione, ri-
tiene che vadano segnalati innanzitutto gli
articolo 14 e 15, in base ai quali, per ciò
che concerne i redditi da professione in-
dipendente o da lavoro subordinato, il
criterio per l’imputazione della loro tas-
sazione sta nella prevalente esplicazione
dell’attività in oggetto, a seconda se av-
venga nello Stato di residenza o nell’altro
Stato: i redditi di cui all’articolo 14 sa-
ranno imponibili nello Stato di produzione
degli stessi se il beneficiario dispone in
tale Stato di una « base fissa », e solo nella
misura in cui siano ad essa imputabili; i
redditi di cui all’articolo 15, invece, sa-
ranno imponibili nello Stato in cui ven-
gono prodotti, a meno che il lavoratore,
tra l’altro, non soggiorni in tale Stato per
un periodo complessivo non eccedente 183
giorni in un anno.
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Segnala poi che, in base all’articolo 16,
relativamente ai compensi corrisposti ai
componenti dei consigli di amministra-
zione di società residenti in altro Stato
contraente, ai fini dell’imposizione fiscale
si fa riferimento al criterio del luogo di
residenza di tale società. In base all’arti-
colo 18, osserva che le pensioni, le remu-
nerazioni analoghe e gli eventuali tratta-
menti di fine rapporto sono invece impo-
nibili solo nello Stato di residenza del
beneficiario, fatta eccezione per le presta-
zioni di sicurezza sociale, per le quali vale
sempre il criterio del luogo in cui si svolge
l’attività da cui esse traggono origine. Ri-
leva inoltre che, secondo l’articolo 19, gli
stipendi, i salari o altre analoghe remu-
nerazioni, nonché le pensioni, corrisposte
da uno Stato contraente a fronte di servizi
ad esso resi sono imponibili solo in detto
Stato, salvo il caso che il beneficiario sia
residente nell’altro Stato o addirittura ne
abbia la nazionalità, poiché allora i cespiti
divengono imponibili nello Stato di resi-
denza. Osserva infine che, con gli articoli
20 e 21, si dispone in merito all’esenzione
da qualsiasi imposizione nello Stato di
soggiorno per le somme ricevute da stu-
denti ed apprendisti per far fronte alle
spese di mantenimento, istruzione o for-
mazione professionale nonché per le re-
munerazioni dei professori e insegnanti
per scopi di insegnamento o ricerca in
istituti d’istruzione riconosciuti o istitu-
zioni mediche finanziate principalmente
dal Governo.

In conclusione, preso atto del conte-
nuto del provvedimento, ritiene che vi
siano le condizioni per la formulazione di
una proposta di parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana ed il Governo della Re-

pubblica di Croazia per evitare le doppie imposi-

zioni in materia di imposte sul reddito e per

prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo aggiun-

tivo, fatto a Roma il 29 ottobre 1999 e Scambio

di Note correttivo effettuato a Zagabria il 28

febbraio, il 7 e il 10 marzo 2003.

C. 2363 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Aldo DI BIAGIO (PdL), relatore, fa
presente che l’Accordo in esame e l’an-
nesso Protocollo, firmati a Roma il 29
ottobre 1999, pongono le basi per una più
proficua collaborazione economica tra Ita-
lia e Croazia, rendendo possibile un’equa
distribuzione del prelievo fiscale tra lo
Stato in cui viene prodotto un reddito e lo
Stato di residenza dei beneficiari dello
stesso. Rileva che tale impianto normativo
rappresenta una cornice certamente non
trascurabile entro la quale è possibile
tratteggiare una accelerazione del percorso
di integrazione economica e politica che il
Governo di Zagabria sta percorrendo in
questi mesi, proiettato verso la piena ade-
sione all’Unione europea: la chiarezza nor-
mativa sul versante della doppia imposi-
zione fiscale tra l’Italia e la Croazia rap-
presenterebbe il preambolo per l’intensi-
ficazione delle relazioni commerciali ed
economiche tra i due paesi ed un raffor-
zamento per l’intero sistema delle rela-
zioni bilaterali tra Stati molto vicini, non
soltanto in termini geografici, ma anche
economici e culturali. Osserva, infatti, che
la ratio di questa tipologia di accordi inter-
nazionali è quella di evitare una duplica-
zione di imposizione sugli stessi fenomeni
economici e giuridici che, se non limitata,
arrecherebbe un notevole aggravio a chi
opera su un piano transnazionale.

Per quanto concerne, poi, i profili di
più diretto interesse della XI Commis-
sione, intende sottolineare, innanzitutto,
l’articolo 15, in virtù del quale il criterio
per l’imputazione della tassazione dei red-
diti da lavoro subordinato sta nella pre-
valente esplicazione della prestazione la-
vorativa in oggetto, se nello Stato di resi-
denza o nell’altro Stato (come del resto è
previsto, seppur con alcune differenze,
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anche nell’articolo 14 per le professioni
indipendenti), salvo alcune eccezioni tas-
sativamente indicate (per esempio, un pe-
riodo di soggiorno nello Stato non di
residenza che non ecceda i 183 giorni in
un anno), in presenza delle quali si applica
comunque l’imposizione dello Stato di re-
sidenza. Segnala poi l’articolo 17, secondo
il quale i compensi per artisti e sportivi
sono tassabili nello Stato di prestazione
effettiva dell’attività, nonché l’articolo 18,
in base al quale le pensioni, le remune-
razioni analoghe e gli eventuali tratta-
menti di fine rapporto sono invece impo-
nibili solo nello Stato di residenza del
beneficiario, con un’eccezione prevista al
comma 2, in ordine alle prestazioni di
sicurezza sociale, che sono sempre impo-
nibili solo nello Stato nel cui territorio si
è svolta l’attività da cui traggono origine, al
fine di evitare pratiche di elusione delle
imposte. Osserva inoltre che l’articolo 19
prevede che gli stipendi, i salari o altre
analoghe remunerazioni, nonché le pen-
sioni, corrisposte da uno Stato contraente
a fronte di servizi ad esso resi sono
imponibili solo in detto Stato, salvo il caso
che il beneficiario sia residente nell’altro
Stato o addirittura ne abbia la nazionalità,
poiché allora i cespiti divengono imponi-
bili nello Stato di residenza.

In conclusione, preso atto del conte-
nuto delle norme di interesse e vista
l’importanza strategica di tale ratifica, ri-
tiene che vi siano le condizioni per un
orientamento positivo della XI Commis-
sione. Formula, pertanto, una proposta di
parere favorevole sul provvedimento in
esame.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole del relatore.

Disposizioni in materia di sicurezza stradale.

Testo unificato C. 44 e abb.

(Parere alla IX Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Paola PELINO (PdL), relatore, osserva
che la IX Commissione ha trasmesso, per
l’espressione del prescritto parere, il testo
unificato di numerose proposte di legge in
materia di sicurezza stradale, come risul-
tante al termine degli emendamenti ap-
provati nel corso dell’esame in sede refe-
rente. Fa presente che la finalità princi-
pale del testo unificato è, in sostanza,
quella di introdurre una serie di modifiche
al Codice della strada, di cui al decreto
legislativo n. 285 del 1992, con l’obiettivo
di rafforzare la sicurezza della circola-
zione e rimodulare le sanzioni per le
violazioni dei principi in materia di con-
duzione di veicoli, garantire una disciplina
organica e funzionale dei permessi di
guida, assicurare una manutenzione nor-
mativa delle disposizioni che presidiano la
circolazione stradale, molte delle quali
ormai superate; il provvedimento, inoltre,
reca norme per il miglioramento e l’am-
modernamento delle infrastrutture stra-
dali, nonché per il rafforzamento dei con-
trolli e degli accertamenti.

Con riferimento alle parti del testo
unificato di più diretto interesse della XI
Commissione, segnala le seguenti disposi-
zioni: l’articolo 10, comma 5, lettera g),
che introduce una specifica modifica al-
l’articolo 123 del Codice della strada, di-
retta a prevedere i casi e le fattispecie per
le quali la provincia territorialmente com-
petente può procedere – nei confronti dei
soggetti abilitati – alla sospensione dello
svolgimento dei corsi di formazione di
insegnanti ed istruttori delle « scuole
guida », in presenza di carenza dei requi-
siti richiesti; l’articolo 23, comma 1, lettera
d), che apporta alcune modifiche all’arti-
colo 208 del Codice della strada – in
materia di utilizzo da parte degli enti
locali dei proventi derivanti dalle sanzioni
amministrative pecuniarie per violazione
delle norme di sicurezza stradale – nel cui
ambito si prevede, tra l’altro, che una quota
di tali proventi possa anche essere destinata
dai citati enti locali ad assunzioni stagionali
a progetto nelle forme di contratti a tempo
determinato e flessibile, finalizzate alla si-
curezza urbana e stradale.
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Considerate, quindi, le limitate parti di
competenza della XI Commissione, pro-
pone di esprimere parere favorevole sul
provvedimento in esame.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) esprime
perplessità sulla parte del provvedimento
che novella il comma 2-bis dell’articolo
117, relativo alle limitazioni alla guida per
i titolari di patente da meno di un anno.
Rileva che si tratta di una disposizione
che, pur non rientrando nella competenza
della XI Commissione, riveste particolare
importanza, in quanto, prevedendo limi-
tazioni alla guida assai restrittive nei con-
fronti dei neopatentati, rischia di aumen-
tare i pericoli connessi alla normale cir-
colazione di tutti gli altri autoveicoli, spe-
cie nelle tratte autostradali. Trattandosi, a
suo avviso, di una disposizione che con-
trasta con quelle stesse esigenze di sicu-
rezza alle quali si intende far fronte con
il provvedimento in esame, chiede al re-
latore di valutare la possibilità di inserire
nella sua proposta di parere uno specifico
rilievo da indirizzare alla Commissione di
merito, al fine di sollecitare una modifica
al riguardo. In proposito, ritiene infatti
che sarebbe più appropriato prevedere
efficaci misure di prevenzione, volte ad
introdurre controlli più ferrei in situazioni
di maggiore rischio.

Giuliano CAZZOLA, presidente, fa no-
tare che sul testo in esame, presso la IX
Commissione, sembrerebbe registrarsi una
sostanziale condivisione dei gruppi, che
lascerebbe pensare al raggiungimento di
un accordo in vista della sua possibile
approvazione in sede legislativa. Per tale
motivo e poiché, inoltre, la questione testé
posta non rientra nella competenza della
XI Commissione, riterrebbe più opportuno
rimettere ai componenti della Commis-
sione di merito le scelte sul contenuto del
provvedimento e le decisioni sull’iter par-
lamentare più idoneo da intraprendere, ai
fini della sollecita approvazione di un
provvedimento che appare unanimemente
condiviso.

Ivano MIGLIOLI (PD), preso atto posi-
tivamente delle considerazioni testé svolte

dal presidente, ritiene che la questione
sollevata dal deputato Fedriga, non inci-
dendo su aspetti di diretto interesse per la
XI Commissione, debba essere esaminata
nell’ambito Commissione di merito, presso
la quale sembrerebbe, tra l’altro, profilarsi
un accordo tra i gruppi in vista del
trasferimento del provvedimento alla sede
legislativa. Nel ritenere che qualsiasi va-
lutazione nel merito di tale specifica pro-
blematica vada rinviata a quella sede e
giudicando altresì condivisibili le osserva-
zioni espresse dal relatore con riferimento
ai punti del provvedimento attinenti alle
materie di competenza, preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere formulata dal relatore.

Antonino FOTI (PdL), nel dichiarare di
condividere le osservazioni formulate dal
deputato Miglioli, intende testimoniare –
in qualità di componente anche della IX
Commissione – il clima di grande colla-
borazione instauratosi nella Commissione
di merito relativamente all’esame del prov-
vedimento, sul quale, inoltre, sembrerebbe
essere stata raggiunta un’intesa di mas-
sima tra i gruppi circa la possibilità di
richiederne il trasferimento alla sede le-
gislativa, che ne faciliterebbe notevolmente
la sollecita approvazione.

Donella MATTESINI (PD), pur pren-
dendo atto positivamente del clima di
dialogo registratosi sul provvedimento in
esame, intende rilevare una contraddi-
zione tra le misure da questo recate e le
altre norme contenute nel disegno di legge
sulla sicurezza pubblica, attualmente al-
l’esame dell’Assemblea, in particolare per
quanto attiene alle sanzioni previste in
caso di guida in stato di ebbrezza o sotto
effetto di stupefacenti. Dichiara, pertanto,
di non comprendere come tali disposizioni
possano continuare ad essere presenti nel
citato disegno di legge e, contestualmente,
possano anche essere inserite, con una
diversa formulazione, nell’ambito della
proposta normativa in esame presso la IX
Commissione.

Giuliano CAZZOLA, presidente, ritiene
di associarsi ai dubbi espressi dal deputato
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Mattesini, giudicando ragionevole la que-
stione testé posta, in ordine alla quale,
tuttavia, non può far altro che rimettersi
alla decisione degli organi competenti e
alle opportune valutazioni politiche che
saranno espresse sul punto dai gruppi
parlamentari e dal Governo, ai quali, del
resto, il problema sembrerebbe essere già
noto, dal momento che, secondo notizie
acquisite per le vie brevi, sembrerebbe
essere stata già avviata una proficua
discussione in vista della possibile espun-
zione delle norme in questione dal testo
del disegno di legge in materia di sicurezza
pubblica.

Antonino FOTI (PdL), intervenendo per
una ulteriore precisazione, giudica, oltre
che auspicabile, anche molto probabile –
sulla base di notizie apprese a seguito di
incontri informali – che le norme inserite
nel disegno di legge in materia di sicurezza
siano espunte da quel testo, per essere
eventualmente recuperate nell’ambito del
provvedimento in esame.

Paola PELINO (PdL), relatore, pur giu-
dicando condivisibili le ragioni esposte dai
deputati intervenuti, ritiene opportuno ri-
chiamare l’attenzione dei membri della
Commissione sui temi di suo specifico
interesse: si tratta di disposizioni, piena-
mente condivisibili, che intervengono in
materia di disciplina delle scuole di for-
mazione e di utilizzo da parte degli enti
locali dei proventi derivanti dalle sanzioni
amministrative pecuniarie per violazione
delle norme di sicurezza stradale, nel cui
ambito, tra l’altro, si prevede che una
quota di tali proventi possa anche essere
destinata ad assunzioni stagionali a pro-
getto finalizzate alla sicurezza urbana e
stradale. Per tali motivi, ribadisce la sua
proposta di parere favorevole, raccoman-
dandone l’approvazione da parte della
Commissione.

La Commissione approva, quindi, la
proposta di parere favorevole formulata
dal relatore.

La seduta termina alle 15.10.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 6 maggio 2009. — Presidenza
del vicepresidente Giuliano CAZZOLA. —
Interviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro, la salute e le politiche sociali,
Pasquale Viespoli.

La seduta comincia alle 15.10.

Disciplina delle attività subacquee e iperbariche.
C. 344 Bellotti.

(Seguito dell’esame e rinvio – Nomina di
un Comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta dell’11 marzo 2009.

Giuliano CAZZOLA, presidente, ricorda
che la Commissione ha svolto, nelle scorse
settimane, un rapido ciclo di audizioni
informali nell’ambito dell’esame della pro-
posta di legge in titolo, al termine delle
quali si è convenuto di riprendere l’esame
in sede referente del provvedimento.

Aldo DI BIAGIO (PdL), relatore, ritiene
opportuno sollecitare la nomina di un
Comitato ristretto per l’esame e l’ulteriore
miglioramento del testo della proposta di
legge, inclusivo di eventuali modifiche che
potranno derivare in virtù degli importanti
contributi che sono stati proposti dalle
associazioni ascoltate, in via informale,
dalla Commissione. Fa presente che in tale
opportuna sede si potranno anche supe-
rare i limiti eventualmente sottolineati
nelle audizioni informali, affrontando i
punti poco chiari della proposta ed even-
tualmente arricchendo gli aspetti partico-
larmente degni di nota. Ricorda che
l’obiettivo primario del provvedimento ri-
mane quello di garantire la definizione di
un quadro normativo nazionale che con-
senta di disciplinare lo svolgimento delle
attività subacquee ed iperbariche, det-
tando la relativa normativa di principio ed
individuando gli obblighi posti in capo agli
operatori e alle imprese del settore. Os-
serva, inoltre, che l’assenza di una nor-
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mativa chiara ed unica a livello nazionale
andrebbe inevitabilmente a complicare an-
che le relazioni economiche e commerciali
con i competitor delle aziende italiane in
Europa, dal momento che buona parte
degli Stati dell’Unione europea ha già
provveduto a tracciare una normativa in
tal senso.

Ritiene, in conclusione, che l’ipotesi
preferibile per garantire una efficace pro-
secuzione dell’esame del provvedimento in
titolo sia rappresentata dalla costituzione
di un Comitato ristretto per l’ulteriore
svolgimento dell’istruttoria legislativa.

Giuliano CAZZOLA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, propone di no-
minare – secondo quanto prospettato dal
relatore – un Comitato ristretto per il
seguito dell’istruttoria legislativa sul prov-
vedimento in titolo.

La Commissione delibera di nominare
un Comitato ristretto, riservandosi la pre-
sidenza di indicarne i componenti sulla
base della designazione dei gruppi.

Giuliano CAZZOLA, presidente, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Modifiche al decreto legislativo 30 marzo 2001,

n. 165, in materia di diritti e prerogative sindacali di

particolari categorie di personale del Ministero degli

affari esteri.

C. 717 Fedi.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta dell’11 marzo 2009.

Giuliano CAZZOLA, presidente, comu-
nica che – a seguito dell’incarico infor-
male conferitogli dall’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi –
il relatore ha svolto, nei giorni scorsi,
taluni incontri con organizzazioni interes-
sate dal provvedimento in titolo. Fa per-
tanto presente che, in esito a tali incontri,
lo stesso relatore ha presentato una do-

cumentazione finalizzata a fare il punto
sugli elementi conoscitivi emersi, che è a
disposizione della Commissione.

Alessia Maria MOSCA (PD), nel ricor-
dare che sul testo del provvedimento
l’orientamento del suo gruppo è impron-
tato ad uno spirito di massima collabora-
zione e di condivisione, non essendovi
particolari rilievi critici da formulare in
ordine al suo articolato, evidenzia la ne-
cessità di procedere con sollecitudine nel-
l’esame della proposta di legge, al fine di
completarne al più presto il percorso di
approvazione. Si tratta, a suo avviso, di
porre fine ad una situazione di discrimi-
nazione – in materia di contrattazione
collettiva e rappresentatività sindacale –
determinatasi a sfavore di determinate
categorie di personale dipendente del Mi-
nistero degli affari esteri, in servizio
presso le sedi diplomatiche e consolari,
nonché presso gli istituti italiani di cultura
all’estero. Ritiene che la strada individuata
con il provvedimento in esame sia facil-
mente percorribile, atteso che le misure da
esso recate vengono ad incidere su un
numero circoscritto di soggetti, non supe-
riore alle mille unità, non comportando
oneri particolari.

Lucia CODURELLI (PD) ricorda che
nelle precedenti sedute aveva rivolto al
relatore un invito a valutare con atten-
zione anche i profili di merito che emer-
gono da altre proposte di legge assegnate
alla Commissione (di iniziativa dei depu-
tati Fedi e Lenzi), che – senza alcun
intendimento dilatorio – potrebbero con-
tribuire a rendere ancor più condiviso il
percorso di approvazione di una eventuale
normativa nella materia. A tal fine, au-
spica che il relatore sia nelle condizioni di
fornire eventuali chiarimenti in ordine al
possibile abbinamento dei richiamati pro-
getti di legge con la proposta di legge in
esame.

Aldo DI BIAGIO (PdL), relatore, pur
dichiarandosi disponibile a valutare even-
tuali ipotesi di abbinamento, ritiene che le
proposte di legge testé evocate – che
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sembrerebbero essere le proposte di legge
nn. 871 e 1963 – appaiono di una portata
significativamente più ampia, mentre ri-
sulta quanto mai avvertita la soluzione
rapida del problema sotteso al provvedi-
mento in esame, peraltro sottoscritto da
rappresentanti di diversi gruppi parlamen-
tari, che potrebbe consentire l’esercizio di
fondamentali diritti sindacali da parte di
particolari categorie di personale a con-
tratto regolato dalla « legge locale ». A
sostegno di tale riflessione, quindi, oltre ad
apprezzare il consenso generalizzato che
sembra potersi registrare da parte dei
gruppi (e ringraziando, a questo fine, il
deputato Mosca per il contributo fornito),
illustra sinteticamente gli elementi emersi
nel corso degli incontri svolti con diverse
organizzazioni sindacali interessate al
buon esito del provvedimento in titolo, il
cui contenuto è riportato nella documen-
tazione consegnata alla presidenza della
Commissione.

Giuliano CAZZOLA, presidente, alla
luce delle questioni emerse nel dibattito
odierno, intende precisare che risultano
assegnate alla Commissione alcune propo-
ste di legge (si riferisce, in particolare, alle
proposte di legge n. 871, a prima firma del
deputato Fedi, e n. 1963, a prima firma
del deputato Lenzi) che, pur avendo un
contenuto parzialmente assimilabile a
quello recato dal progetto di legge in
esame, presentano in realtà un ambito di
intervento molto più ampio, che si spinge
sino all’inquadramento del personale in-
teressato. Al riguardo, nel fare presente
che – in tal caso – vi potrebbe essere il
rischio di allargare in misura eccessiva il
campo della disciplina normativa sulla
materia, osserva peraltro che il contenuto
delle richiamate proposte legislative non è
tale da consentire alla presidenza di di-
sporre un abbinamento d’ufficio, ai sensi
dell’articolo 77, comma 1, del Regola-
mento, dovendosi eventualmente preve-
dere una apposita deliberazione in tal
senso della Commissione.

Per tali ragioni, considerato anche il
complesso delle questioni poste, ritiene
che il relatore possa assumere il compito

di effettuare, nei prossimi giorni, una
rapida valutazione del contenuto di merito
e dell’eventuale onerosità delle proposte di
legge più volte citate, riferendo alla Com-
missione – nella prossima settimana – gli
esiti di tale valutazione e proponendo le
conseguenti modalità di prosecuzione del-
l’esame del provvedimento in titolo.

Aldo DI BIAGIO (PdL), relatore, si di-
chiara pienamente disponibile ad appro-
fondire le questioni poste nel dibattito
odierno, riservandosi di proporre alla
Commissione, nella prossima settimana, le
più idonee indicazioni circa il seguito
dell’esame del provvedimento in titolo.

Giuliano CAZZOLA, presidente, rinvia,
quindi, il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Disposizioni per la tutela dei lavoratori dello spet-

tacolo, dell’intrattenimento e dello svago.

C. 762 Bellanova, C. 1550 Ceccacci Rubino, C. 2112

Borghesi.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Fiorella CECCACCI RUBINO (PdL), re-
latore, osserva preliminarmente che da
anni i lavoratori dello spettacolo atten-
dono interventi organici di riordino della
previdenza e dell’assistenza del settore,
che è privo di qualsiasi ammortizzatore
sociale e rete protettiva: lo stato occupa-
zionale di questi lavoratori è contraddi-
stinto per lo più da atipicità, precarietà ed
effettiva mancanza di adeguato riconosci-
mento professionale, contrattuale, sala-
riale e previdenziale, e le dimensioni di
questa condizione esistenziale, oltre che
professionale, sono molto rilevanti, poiché
investono un numero di lavoratori che, ad
una attenta analisi, superano di molto
quelli impiegati in altri più tradizionali
comparti dell’economia interna. Fa pre-
sente che, per il settore dello spettacolo, le
stime indicano che sono più di 500 mila gli
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addetti ai lavori, di cui, secondo i dati
relativi all’occupazione e alle retribuzioni
dei lavoratori dello spettacolo del-
l’ENPALS, riferiti all’anno 2008, solo 267
mila risultano versare in modo disconti-
nuo contributi. Infatti, andando ad ana-
lizzare meglio questi dati, emerge che, su
120 giornate lavorative necessarie a ma-
turare l’anno contributivo, le giornate me-
die risultano essere pari a 36, quindi
molto al di sotto del minimo necessario
per ottenere una pensione, per non par-
lare poi del livello delle retribuzioni. Ri-
tiene che i dati ENPALS siano molto
eloquenti anche su questo punto: più del
75 per cento degli assicurati del settore
spettacolo, infatti, risulta al di sotto dei
parametri vitali.

Sottolinea, quindi, che le proposte di
legge in esame rispondono alla necessità di
rivedere il sistema di welfare di una po-
polazione lavorativa che opera in un am-
bito per sua natura precario, in quanto
caratterizzato da prestazioni ad alto con-
tenuto creativo e soggette alla volubilità
del pubblico ed a cambiamenti, anche
quotidiani, di condizioni lavorative che
comportano livelli elevati di stress. Quindi,
ritiene che occorra costruire un welfare su
misura, fatto di risposte mirate alle esi-
genze di una professione che si presenta
come un lavoro autonomo e subordinato
allo stesso tempo e, pertanto, come un
lavoro in cui si è obbligati a rispettare sia
i doveri fiscali dei lavoratori autonomi sia
gli oneri previdenziali dei lavoratori di-
pendenti, senza però poter usufruire degli
incentivi fiscali dei lavoratori autonomi e
dei diritti previdenziali dei lavoratori su-
bordinati. Per costruire questo nuovo wel-
fare, occorre – a suo avviso – ammoder-
nare la legislazione attuale che, dal collo-
camento alla previdenza, risale ad oltre
mezzo secolo fa e, dunque, non è più
adeguato al mutato contesto lavorativo:
occorre quindi estendere ai lavoratori
dello spettacolo quelle tutele di cui ora
sono sprovvisti quali, appunto, l’indennità
di disoccupazione, l’assicurazione contro
gli infortuni sul lavoro, la contribuzione
volontaria per la pensione e la detraibilità
dei costi della professione.

Passando alle singole proposte di legge,
fa presente che le illustrerà congiunta-
mente, evidenziando, laddove sarà neces-
sario, le eventuali differenze; precisa inol-
tre che le proposte di legge n. 762 e
n. 2112 sono sostanzialmente identiche.
Segnala, quindi, che l’articolo 1 delle tre
proposte in esame reca disposizioni volte
ad estendere la tutela assicurativa ai la-
voratori dello spettacolo, trattenimento e
svago individuando (al comma 1 dell’arti-
colo 1) nelle categorie raggruppate i sog-
getti beneficiari dell’estensione di tali tu-
tele. Ricorda che, in base alla normativa
vigente, i lavoratori dello spettacolo iscritti
all’ENPALS, indipendentemente dalla na-
tura autonoma o subordinata del rapporto
di lavoro, sono raggruppati nei tre seguenti
gruppi principali: a) lavoratori a tempo
determinato che prestano attività artistica
o tecnica direttamente connessa con la
produzione e la realizzazione di spettacoli;
b) lavoratori a tempo determinato che
prestano attività al di fuori delle ipotesi di
cui al precedente raggruppamento; c) la-
voratori dello spettacolo con rapporti di
lavoro a tempo indeterminato. Osserva che
le proposte di legge intervengono ad esten-
dere le tutele esclusivamente alle soprain-
dicate categorie a) e b), in quanto lavora-
tori che svolgono la propria attività – sia
che abbiano rapporti di lavoro di natura
autonoma che subordinata – in modo
saltuario, intermittente, differenziato nei
tempi e nei luoghi. Le proposte di legge
nn. 762 e 2112, inoltre, allo stesso comma
1, individuano gli ambiti in cui l’attività
dei richiamati soggetti si può svolgere. In
particolare, le attività richiamate devono
essere rivolte alla crescita culturale delle
persone, al loro tempo libero, all’intratte-
nimento e allo svago. Tali attività, inoltre,
possono avere luogo con o senza presenza
di pubblico, ma sono comunque destinate
ad un pubblico o ad un committente e
sono rese disponibili con ogni forma di
rappresentazione e con la fissazione su
ogni supporto tecnico disponibile, al fine
di consentire ai destinatari di accedervi
nei modi e nei luoghi scelti individual-
mente.
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Osserva che con il comma 2, articolo 1,
delle tre proposte in esame, si provvede ad
estendere l’assicurazione contro la disoc-
cupazione di cui all’articolo 7 del decreto-
legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito
dalla legge 20 maggio 1988, n. 160, anche,
appunto, al personale artistico, teatrale e
cinematografico, ricordando come il citato
articolo 7 dispone, al comma 3, che l’as-
sicurazione contro la disoccupazione (di
cui all’articolo 37 del regio decreto-legge
1827 del 1935) è estesa, anche ai lavoratori
di cui all’articolo 40, numeri 8o e 9o

(lavoratori occasionali e lavoratori occu-
pati esclusivamente in lavorazioni che si
compiano annualmente in determinati pe-
riodi di durata inferiore ai sei mesi), del
regio decreto-legge stesso. Anche se il
personale artistico, teatrale e cinematogra-
fico può essere assimilato ai lavoratori ai
numeri 8o e 9o dell’articolo 40 del regio
decreto-legge 1827 del 1935 – in quanto
svolgono lavori che si compiono occasio-
nalmente e molto spesso in periodi del-
l’anno inferiori ai sei mesi – sono espli-
citamente esclusi dalla stessa norma (al
n. 5o dell’articolo 40 del regio decreto-
legge 1827 del 1935) dall’assicurazione
contro la disoccupazione e quindi dal
relativo trattamento. Considerando che i
lavoratori occasionali e stagionali hanno
diritto (ai sensi del sopracitato articolo 7,
comma 3, del decreto-legge 86 del 1988)
all’indennità per un numero di giornate
pari a quelle lavorate, l’esclusione dei
lavoratori dello spettacolo risulta essere, a
suo giudizio, una palese ingiustizia: per
questo, le proposte in esame intervengono
per ovviare a tale lacuna.

Fa notare che il successivo comma 3
estende ai richiamati lavoratori anche l’as-
sicurazione contro gli infortuni sul lavoro,
prevista dal testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 giugno
1965, n. 1124, mentre la sola proposta di
legge n. 1550 prevede, al comma 4 del-
l’articolo 1, la possibilità per i lavoratori
che non raggiungano le 120 giornate di
prestazione annue ai fini del riconosci-
mento del diritto alla pensione, di effet-
tuare versamenti volontari dei contributi
mancanti per raggiungere tale quota. Inol-

tre, rileva che i contributi versati al-
l’ENPALS e all’INPS sono ricongiungibili,
ai sensi della normativa vigente, utiliz-
zando coefficienti di trasformazione tali
da equiparare i diversi criteri di annualità
contributiva in vigore nei due enti, ai fini
del raggiungimento del diritto alla pen-
sione. Le modalità di attuazione delle
disposizioni dell’articolo in esame sono
disciplinate – entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore del provvedimento in
esame – con regolamento adottato dal
Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e con il
Ministro per i beni e le attività culturali,
sentite le organizzazioni sindacali mag-
giormente rappresentative a livello nazio-
nale dei prestatori e dei datori di lavoro
del settore dello spettacolo, intratteni-
mento e svago. Si prevede, inoltre, che lo
schema di regolamento sia sottoposto al
parere delle competenti Commissioni par-
lamentari.

Sottolinea poi che la sola proposta di
legge n. 1550, all’articolo 2, reca alcune
modifiche concernenti i requisiti anagra-
fici ai fini del riconoscimento del diritto
alla pensione per le categorie dei ballerini
e dei tersicorei. In particolare, si prevede:
la diminuzione dell’età anagrafica richie-
sta ai fini del riconoscimento del diritto
alla pensione per i lavoratori dello spet-
tacolo, appunto appartenenti alle categorie
dei tersicorei e ballerini già iscritti alla
data del 31 dicembre 1995, che passa a 45
anni per gli uomini (in luogo degli attuali
52) e a 42 anni per le donne (in luogo degli
attuali 47); per i ballerini e tersicorei,
iscritti successivamente alla data del 31
dicembre 1995, la riduzione del numero di
anni necessari a far scattare l’anno con-
tributivo, ai fini del conseguimento dell’età
pensionabile. Con la nuova proposta, dun-
que, scatta un anno contributivo in più
ogni tre di lavoro effettivamente svolto
nelle suddette qualifiche (in luogo degli
attuali quattro), fino ad un massimo di
sette anni contributivi abbuonati (in luogo
degli attuali cinque).

Osserva inoltre che l’articolo 3 delle
proposte in esame prevede le modalità di
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individuazione delle tipologie di spese de-
ducibili ai fini della determinazione della
retribuzione imponibili. In particolare, il
comma 1 stabilisce che, ai fini della de-
terminazione della retribuzione imponibile
dei lavoratori dello spettacolo, intratteni-
mento e svago, sono riconosciute le dedu-
zioni relative a: costi di ammortamento
per l’acquisto, la manutenzione e la ripa-
razione delle strumentazioni tecniche, ar-
tistiche e coreografiche; spese per mezzi di
trasporto, vitto e alloggio, purché funzio-
nalmente necessarie all’esecuzione della
prestazione lavorativa e debitamente do-
cumentate. Il successivo comma 2 rinvia
ad un decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze, da emanare entro tre mesi,
sentite le organizzazioni sindacali del set-
tore maggiormente rappresentative a li-
vello nazionale del settore dello spettacolo,
intrattenimento e svago, l’individuazione
delle tipologie di spese per le quali sono
riconosciute le deduzioni di cui al prece-
dente comma.

Segnala quindi che l’articolo 2, comma
1, delle proposte di legge nn. 762 e 2112
e l’articolo 4, comma 1, della proposta di
legge n. 1550 prevedono la regolamenta-
zione del rapporto di lavoro tramite un
apposito foglio d’ingaggio. Il foglio d’in-
gaggio si configura come un contratto di
scrittura privata e deve prioritariamente
indicare, prendendo come riferimento il
contratto collettivo nazionale di lavoro nel
settore, le condizioni economiche, le man-
sioni, la durata dell’incarico, comprensivo
dell’eventuale periodo di prova, gli obbli-
ghi fiscali, previdenziali e assicurativi. La
proposta di legge n. 1550 (al comma 3
dell’articolo 4) prevede inoltre un apposito
provvedimento cui demandare le modalità
di attuazione del foglio di ingaggio e il
termine entro il quale tale provvedimento
deve essere emanato. Inoltre, il comma 2
dell’articolo 4 della medesima proposta
normativa dispone la possibilità di stipu-
lare il foglio d’ingaggio, con il consenso del
lavoratore, in deroga alle disposizioni con-
cernenti il contratto a termine, di cui agli
articoli 4 e 5 del decreto legislativo 6
settembre 2001, n. 368.

Fa notare che la sola proposta di legge
n. 1550, all’articolo 5, individua la figura
dell’agente di spettacolo, disciplinandone i
compiti, segnalando che gli artisti hanno
percorsi professionali solitamente assai
frammentati e discontinui e quindi hanno
bisogno di essere continuamente presenti
sul mercato del lavoro, necessitando di
una continua promozione della propria
immagine, professionalità e creatività. In
questa situazione, è prassi ormai consoli-
data affidarsi alla figura dell’agente o
consulente artistico. In particolare, il
comma 1 individua l’agente di spettacolo
come la figura professionale di cui pos-
sano avvalersi i lavoratori dello spettacolo,
intrattenimento e svago per l’organizza-
zione del loro lavoro, a livello nazionale e
internazionale. Il successivo comma 2 di-
sciplina i compiti dell’agente di spettacolo,
disponendo, più specificamente, che
l’agente di spettacolo svolge, nel rispetto
delle norme vigenti in materia di colloca-
mento dei lavoratori dello spettacolo,
opera di assistenza, organizzazione, pro-
duzione, gestione, consulenza, tutela e rap-
presentanza in favore dei richiamati lavo-
ratori. Infine, il comma 3, modificando il
comma 2 dell’articolo 205 del regio de-
creto 6 maggio 1940, n. 635, inserisce le
agenzie dello spettacolo tra le agenzie
pubbliche o uffici pubblici di affari, le
quali sono formate da imprese, comunque
organizzate, che si offrono come interme-
diarie nell’assunzione o trattazione di af-
fari altrui, prestando la propria opera a
chiunque ne faccia richiesta. Per quanto
attiene a tal articolo, relativo alla figura
dell’agente dello spettacolo, ritiene oppor-
tuno segnalare che attualmente sono al-
l’esame presso la VII Commissione una
serie di proposte di legge (A.C. 136 e
abbinate) in materia di riforma dello spet-
tacolo dal vivo, tra le quali alcune preve-
dono disposizioni concernenti il riconosci-
mento e la disciplina della professione di
agente per lo spettacolo, istituendone, tra
l’altro, anche il registro nazionale e regio-
nale. A suo avviso, sarebbe il caso, essendo
questa materia di diretta competenza della
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XI Commissione, di valutare l’opportunità
di un coordinamento tra le rispettive di-
sposizioni.

Rileva che l’articolo 4, comma 1, delle
proposte di legge nn. 762 e 2112 e l’arti-
colo 6, comma 1, della proposta di legge
n. 1550 istituiscono il registro dei lavora-
tori dello spettacolo (quest’ultima, peral-
tro, facendo riferimento al registro dei
lavoratori e agenti dello spettacolo), presso
il Ministero del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, in cui possono iscriversi i
prestatori d’opera che svolgono le attività
lavorative nel settore dello spettacolo, in-
trattenimento e svago, e l’attività proprie
dell’agente dello spettacolo, di cui all’arti-
colo 5, comma 2, della medesima proposta
di legge n. 1550. L’iscrizione a tale registro
dovrebbe rappresentare un titolo prefe-
renziale per l’attività lavorativa, in quanto
attestante solamente la professionalità dei
soggetti iscritti e non costituendo (ai sensi
dell’articolo 4, comma 2, delle proposte di
legge nn. 762 e 2112, e dell’articolo 6,
comma 2, della proposta di legge n. 1550)
un requisito vincolante per l’esercizio delle
attività in precedenza richiamate. Si pre-
figura, inoltre (articolo 4, comma 3, delle
proposte nn. 762 e 2112 e articolo 6,
comma 3, della proposta n. 1550) un
« doppio binario » ai fini dell’iscrizione al
registro: uno basato su specifici titoli ri-
lasciati da determinati istituti; l’altro ba-
sato sull’effettivo esercizio delle attività di
spettacolo per un periodo temporale mi-
nimo, comprovato dall’avvenuta contribu-
zione. L’iscrizione al registro è ricono-
sciuta, infatti: ai lavoratori in possesso di
determinati titoli, rilasciati da istituti pub-
blici e privati autorizzati alla formazione
artistica o professionale negli ambiti di cui
al precedente articolo 1, comma 1; ai
soggetti che possano dimostrare l’esercizio
di tali attività, tramite la contribuzione per
un numero di giornate lavorative corri-
spondenti almeno a due annualità contri-
butive relative al gruppo di appartenenza,
nel quadriennio antecedente la data di
presentazione della domanda. Le modalità
di raccolta e verifica delle richieste di
iscrizione al registro vengono poi definite
con decreto del Ministro del lavoro, della

salute e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro per i beni e le attività
culturali, da emanare entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore del provvedi-
mento in esame, previa intesa con la
Conferenza Stato-regioni e province auto-
nome, sentite le organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative a livello na-
zionale dei lavoratori del settore dello
spettacolo, intrattenimento e svago.

Segnalato che l’articolo 7 della propo-
sta di legge n. 1550 reca la copertura
finanziaria, mentre le proposte di legge
nn. 762 e 2112 non prevedono analoga
norma di copertura, osserva che queste
ultime due si differenziano dalla prece-
dente anche perché presentano disposi-
zioni fiscali in materia di musica dal vivo.
L’articolo 5 della proposta di legge
n. 2112, in particolare, indica i criteri per
la programmazione della musica dal vivo,
stabilendo l’emanazione, con decreto del
Ministro per i beni e le attività culturali
entro il 30 settembre di ogni anno, di
apposite linee guida per la programma-
zione della musica dal vivo, da finanziare
tramite stanziamento di apposite risorse
del Fondo unico per lo spettacolo (FUS).
Lo stanziamento delle risorse deve tener
conto delle specificità estetico-musicali e
artistiche delle opere dei diversi stili e
generi musicali e, in particolare, dei se-
guenti criteri: programmazione di opere di
musica classica per una quota pari al 70
per cento e di opere di musica contem-
poranea per una quota pari al 30 per
cento. Le opere di musica contemporanea
sono realizzate con finanziamenti pub-
blici; programmazione, realizzata priorita-
riamente con finanziamenti pubblici, di
progetti multimediali e di opere teatrali
contemporanei per una quota pari al 30
per cento e di opere teatrali e di balletti
della tradizione locale, nazionale, europea
e intercontinentale per una quota pari al
70 per cento; formazione e diffusione
artistico-culturali attraverso la RAI, canale
RAI Tre; quota percentuale riservata alla
programmazione del settore del 30 per
cento; produzione di composizioni speci-
fiche, realizzate con finanziamenti pub-
blici, da commissionare ad autori di chiara
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fama internazionale e a giovani composi-
tori italiani ed europei, mediante una
selezione pubblica, per soli titoli artistici e
culturali, da effettuare con cadenza an-
nuale o biennale; incentivazione di pro-
duzioni originali e individuali scelte me-
diante una selezione pubblica, per soli
titoli artistici e culturali, da effettuare con
cadenza semestrale o annuale; promozione
di progetti di formazione iniziale e spe-
cialistica musicale, scelti mediante una
selezione pubblica, per soli titoli artistici e
culturali, da effettuare con cadenza an-
nuale; incentivazione di produzioni di tipo
editoriale, discografico e multimediale,
realizzate con finanziamenti pubblici; pro-
getti di eventi con tematiche innovative e
di ricerca scientifico artistica, scelti me-
diante una selezione pubblica; proposte di
convegni e di seminari su tematiche inno-
vative e su approfondimenti relativi alla
musica e allo spettacolo dal vivo, realizzati
con finanziamenti pubblici.

Fa notare, altresì, che l’articolo 5 della
proposta di legge n. 762 e l’articolo 6 della
proposta di legge n. 2112 pongono una
serie di condizioni per l’applicazione degli
abbuoni di imposta di cui al decreto
legislativo 26 febbraio 1999, n. 60, alle
attività di spettacolo, intrattenimento e
svago, con riferimento alle sole esecuzioni
musicali di qualsiasi genere e alle disco-
teche e sale da ballo. Anche in questo
caso, giudica opportuno ricordare che at-
tualmente, presso la VII Commissione,
sono all’esame le richiamate proposte di
legge A.C. 136 e abbinate, aventi come
finalità, come già detto, la definizione di
principi fondamentali che sovrintendono
l’azione pubblica in materia di spettacolo
dal vivo e prevedendo altresì anche age-
volazioni e disposizioni di carattere fiscale
per il settore musicale. Intende inoltre
precisare che relativamente ad iniziative
legislative di sostegno alle attività musicali

sono tutt’ora pendenti ulteriori proposte di
legge, che abbisognano di una trattazione
specifica nella Commissione di compe-
tenza, ossia la VII Commissione.

Per concludere, osserva che con le
proposte di legge in esame si permette la
realizzazione di una migliore tutela per
quanti operano nell’ambito dello spetta-
colo, dell’intrattenimento e dello svago,
dando così risposta all’invito che l’Unione
europea ha rivolto agli Stati membri, con
la risoluzione 2006/2249 (INI) sullo statuto
sociale degli artisti approvata dal Parla-
mento europeo il 7 giugno 2007, per
sviluppare e applicare un quadro giuridico
e istituzionale di sostegno alla creazione
artistica in grado di favorire la contratta-
zione, l’assicurazione per le malattie, la
tassazione diretta e indiretta e la sicurezza
sociale; invito, questo, che si caratterizza
non come mero assistenzialismo, ma come
consapevolezza della fondamentale fun-
zione di coesione sociale e culturale svolta
da questi lavoratori. Per queste ragioni,
auspica un iter accelerato di queste pro-
poste, la cui approvazione ritiene non più
rimandabile.

Giuliano CAZZOLA, presidente, preso
atto dell’articolata relazione svolta e con-
siderata l’opportunità di consentire ai
componenti della Commissione di appro-
fondirne adeguatamente i contenuti, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 6 maggio 2009.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.45 alle 15.50.
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ALLEGATO 1

5-00732 Miglioli: Riscatto del periodo di studi per il conseguimento
degli attestati professionali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
presentato dall’Onorevole Miglioli, passo a
illustrare le notizie fornite dai competenti
uffici dell’Amministrazione che rappre-
sento e dall’Inpdap.

L’articolo 4, comma 2, della legge 4 ago-
sto 1965 n. 1103, (Regolamentazione giuri-
dica dell’esercizio dell’arte ausiliaria sani-
taria di tecnico di radiologia medica), nella
sua formulazione originaria, prevedeva che
gli aspiranti all’ammissione alle scuole per
l’abilitazione all’esercizio dell’arte ausilia-
ria di tecnico di radiologia medica, doves-
sero essere in possesso del diploma di istru-
zione secondaria di primo grado. Attual-
mente, in seguito alle modifiche apportate
alla citata disposizione dall’articolo 2 della
legge 31 gennaio 1983, n. 25, è, invece, ri-
chiesto (a decorrere dai corsi di studio rela-
tivi all’anno 1983) il possesso del diploma di
scuola secondaria di secondo grado.

L’Inpdap, con nota operativa n. 21 del
13 marzo 2006, ha chiarito che per l’ac-
coglimento delle domande di riscatto dei
periodi corrispondenti alla durata legale
dei corsi di formazione professionale, pre-
sentate, da personale iscritto a determi-
nate Casse pensioni (Cpdel, Cpi, Cps e
Cpug) successivamente al 10 settembre
1991, data di entrata in vigore della legge
n. 274 del 1991, è necessario (ai sensi
dell’articolo 8, comma 1, lettera b), accer-
tare che il richiedente sia in possesso di un
precedente titolo di istruzione secondaria
superiore; che il relativo diploma sia titolo
prescritto per il posto occupato; che il
corso di studio di cui si chiede il riscatto
sia di durata non inferiore ad un anno.

Il personale in possesso del titolo di
studio di tecnico sanitario di radiologia
medica, conseguito in base alla citata legge
4 agosto 1965, n. 1103, senza avere in
precedenza acquisito un titolo di studio
d’istruzione secondaria superiore, non
può, quindi, esercitare la facoltà di riscatto
del diploma professionale in questione,
per mancanza dei requisiti richiesti dal su
menzionato articolo 8.

Per quanto riguarda gli infermieri pro-
fessionali, categoria citata nell’atto ispet-
tivo, l’istituto ha precisato che il riscatto
del corso di studio per il conseguimento
del relativo diploma è previsto da specifica
norma di legge rivolta ai dipendenti degli
Enti Locali (articolo 24 della legge 22
novembre 1962, n. 1646) mentre le vigila-
trici di infanzia sono destinatarie di ap-
posita sentenza della Corte Costituzionale
n. 765 del 22 giugno-7 luglio 1988, che ha
previsto il riscatto del diploma di vigila-
trice d’infanzia.

Per quanto concerne, infine, la possi-
bilità di attribuire una valenza universi-
taria (diploma universitario di tecnico sa-
nitario di radiologia medica, di cui al
decreto del Ministro della sanità 14 set-
tembre 1994, n. 746) ai diplomi di tecnico
sanitario di radiologia medica, conseguiti
in base al previgente ordinamento, mi
sembra importante precisare che tale
equipollenza, sancita con successivo de-
creto ministeriale del 27 luglio 2000, pro-
duce i suoi effetti solamente ai fini del-
l’esercizio professionale e dell’accesso alla
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formazione post-base, mentre non pro-
duce alcun effetto ai fini del trattamento
di quiescenza.

In conclusione, sono in grado di garan-
tire che la problematica in questione,
sicuramente degna di attenzione, sarà og-
getto di riflessione, anche sotto il profilo

della necessaria copertura finanziaria, ai
fini di un’eventuale disposizione normativa
che affronti il problema della riscattabilità
dei periodi di formazione per i titoli
abilitanti all’esercizio della professione di
tecnico di radiologia medica, conseguiti ai
sensi della legge n. 1103 del 1965.
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ALLEGATO 2

5-01340 Lo Presti: Sul riassetto organizzativo e strutturale dell’INPS.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni solleci-
tate dall’onorevole Lo Presti, sono stati
acquisiti dati informativi presso gli uffici
dell’Amministrazione che rappresento,
dell’Inps e del Ministero dell’economia e
delle finanze che hanno comunicato
quanto segue.

Per quanto concerne le disposizioni in
materia di assunzioni, mi sembra oppor-
tuno ricordare che le misure limitative
previste dal decreto-legge n. 112 del 25
giugno 2008, convertito nella legge n. 133
del 6 agosto 2008, finalizzate ad un pro-
gressivo contenimento del numero dei di-
pendenti pubblici, si inseriscono in un
contesto di misure intese alla razionaliz-
zazione ed alla semplificazione delle pro-
cedure, alla revisione degli assetti organiz-
zativi, anche mediante processi di accor-
pamento di strutture, ed alla ridetermina-
zione in riduzione delle dotazioni
organiche che riguardano la generalità
delle pubbliche amministrazioni.

Proprio in relazione a tale processo
finalizzato al primario obiettivo di razio-
nalizzazione e contenimento della spesa
pubblica, le amministrazioni sono tenute
ad una revisione della programmazione
triennale dei fabbisogni. Eventuali deroghe
al sistema delineato dall’articolo 66 del
citato decreto-legge n. 112 del 25 giugno
2008, che prevede la possibilità di assu-
mere sulla base di una percentuale delle
cessazioni avvenute nell’anno precedente,
dovranno pertanto essere provviste di ade-
guata copertura finanziaria.

In proposito il Ministero dell’economia
ha evidenziato che è in corso di predispo-
sizione il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri che autorizza l’INPS ad

effettuare assunzioni sulla base del venti
per cento delle cessazioni verificatesi nel
corso dell’anno 2007, che consentiranno, a
breve, all’istituto di effettuare oltre sette-
cento progressioni dall’area B all’area C e
circa trecento nuove assunzioni.

Il predetto Dicastero ha, inoltre, evi-
denziato che l’aumento di competenze del-
l’INPS, conseguenti al trasferimento delle
funzioni relative alle Commissioni medi-
che di verifica presso il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e al trasferimento
dei servizi erogati dalla Cassa di previ-
denza per l’assicurazione degli sportivi
(SPORTASS), è stato accompagnato anche
dal trasferimento di risorse finanziarie ed
umane come previsto dalla vigente nor-
mativa.

L’Inps, in relazione alle questioni solle-
citate dall’onorevole interrogante, ha reso
noto di avere inoltrato ai competenti organi
governativi, lo scorso 10 aprile 2009, in
ottemperanza a quanto disposto dalla cir-
colare del dipartimento della funzione pub-
blica n. 03858 del 27 gennaio 2009, una
richiesta, corredata da idonea documenta-
zione, volta ad ottenere l’autorizzazione ad
una serie di assunzioni, ribadendo, in par-
ticolare la necessità di procedere ai se-
guenti reclutamenti di personale:

stabilizzazione ai sensi dell’articolo 1
comma 519 e 526 della legge 296 del 2006
delle 34 unità di personale a tempo de-
terminato per la provincia autonoma di
Bolzano;

assunzione ai sensi dell’articolo 1,
comma 523 e 527 della legge 296 del 2006
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come modificato dal comma 2 dell’articolo
66, del decreto-legge 112 del 2008 sia di
figure di alto profilo specialistico, quali i
medici di 1o livello e i dirigenti di 2a fascia,
sia di funzionari amministrativi nei profili
di ispettore di vigilanza procedendo all’as-
sunzione dei vincitori dei rispettivi con-
corsi pubblici banditi nel corso del 2007 e
ormai in fase di conclusione.

Allo stato, pertanto, l’istituto è in attesa
dei relativi provvedimenti autorizzatori
che consentiranno, almeno in parte, di
ovviare allo stato di grave precarietà di
risorse in cui versano le strutture produt-
tive territoriali.

Per quanto concerne i due concorsi
banditi nel 2007, uno per 50 posti B1, il
secondo per 108 posti C3, citati nell’atto
ispettivo, l’istituto ha precisato che le re-
lative prove preselettive si svolgeranno nel
prossimo mese di luglio e, presumibil-
mente, già nel mese di ottobre verranno
effettuate le prove scritte.

Con riferimento alle selezioni interne
l’istituto medesimo ha fatto presente che
l’articolo 2 del CCNI 2006 ha previsto al
comma 1 l’attivazione delle selezioni in-
terne per i passaggi alle posizioni A2, B2,
C1, C3 e C4, nell’ambito del sistema di
classificazione di cui al Contratto Collet-
tivo Nazionale integrativo INPS per gli
anni 1998-2001.

In conformità alle disposizioni vigenti
l’istituto ha provveduto a richiedere alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri –
Dipartimento della Funzione Pubblica
U.P.P.A. – Servizio per la programma-
zione delle assunzioni e reclutamento e al
Ministero dell’economia e delle finanze –
Dipartimento della Ragioneria Generale
dello Stato I.G.O.P. l’autorizzazione ad
inquadrare nella posizione C1 i 711 di-
pendenti vincitori della selezione interna,
evidenziando che, « qualora si verificassero
economie a seguito di rinunce alle assun-
zioni, si procederà allo scorrimento delle

relative graduatorie concorsuali, comun-
que nel rispetto del limite delle risorse
finanziarie assegnate all’Istituto ».

Attualmente, l’INPS è in attesa di ri-
cevere il suddetto provvedimento autoriz-
zatorio.

L’istituto ha, inoltre, comunicato che
nell’ambito di un verbale d’intesa, sotto-
scritto nel 2008, tra Amministrazione e
organizzazioni sindacali, è stato previsto
che: « Sulla base delle ulteriori carenze,
previa verifica congiunta del tavolo nego-
ziale sulla compatibilità economica, si pro-
cederà alla copertura dei posti resisi di-
sponibili sulle diverse posizioni attraverso
lo scorrimento delle graduatorie delle se-
lezioni ». La decorrenza dell’attribuzione
di ulteriori posizioni, rispetto a quelle
messe a selezione, non potrà in ogni caso
essere anteriore al 1o gennaio 2009, per
ragioni connesse al fondo accessorio del-
l’Ente, non potendo gravare su fondi ri-
feriti ad anni precedenti oramai non più
disponibili.

Con determinazione n. P23/256/08
dell’8 agosto 2008 del Direttore Generale
dell’Inps, sono stati approvati gli esiti
relativi al percorso di riqualificazione pro-
fessionale per la posizione B1 ed è stata
conferita la relativa qualifica, con decor-
renza dalla data della determinazione, a
n. 132 dipendenti, riconosciuti idonei al
termine dei previsti colloqui.

Con riferimento all’attribuzione delle
posizioni organizzative, l’istituto ha preci-
sato che, in data 10 aprile 2009, è stato
sottoscritto un verbale d’intesa con le
organizzazioni sindacali sull’applicazione
dell’articolo 7 del CCNI 2006, che prevede
l’attribuzione delle posizioni in argomento
anche al personale C3 risultato idoneo
nelle rispettive graduatorie per la posi-
zione C4 delle selezioni interne.

Attualmente è in fase di predisposi-
zione la circolare attuativa del suddetto
verbale d’intesa, propedeutica all’imme-
diata attuazione di quanto ivi previsto.

Mercoledì 6 maggio 2009 — 123 — Commissione XI


